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MARKETING
E SVILUPPO
Domenico
de Girolamo
manager
dell’azienda
di famiglia
Lotras

LUT TO STRONCATO DA UN MALE INCURABILE. LE ESEQUIE QUESTA MATTINA A MANFREDONIA

Scomparso Domenico de Girolamo
l’imprenditore che amava l’arte
I «suoi» graffiti compaiono sui treni della Lotras, aveva 39 anni

l L’imprenditoria foggiana pian-
ge la scomparsa di Domenico Pio de
Girolamo, responsabile marketing e
sviluppo aziendale della Lotras,
spentosi ieri nella sua casa di Man-
fredonia all’età 39 anni al termine di
una lunga e difficile malattia. Do-
menico da qualche tempo lottava
con un male incurabile, ma questo
non gli aveva impedito di orga-
nizzare, giusto un mese fa, all’in -
terno del terminal della Lotras di
borgo Incoronata, una mostra
“Train press” sull’arte dei graffiti,
affiancata a una biblioteca arric-
chita da una collezione di circa un
migliaio di fanzine e più di 400 libri
sul tema dei trasporti, oltre all'ar-
chivio fotografico e ad un'area per la
distribuzione dei prodotti editoriali
trasferita per l’occasione da Roma a
Foggia.

Amava l’arte Domenico de Gi-
rolamo, un’impostazione che per
certi versi contraddistingue oggi
l’immagine della Lotras con la livrea

dei vagoni attraversata appunto dai
graffiti di artisti della più varia
estrazione. I funerali si svolgeranno
questa mattina, alle ore 9.30, presso
la chiesa di San Giuseppe in via dei
Veneziani 7 a Manfredonia.

Alla famiglia de Girolamo, le con-
doglianze della «Gazzetta.
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Chiesti al ministro chiarimenti
sull’impianto per trattare rifiuti
Dovrebbe sorgere nell’area ex Enichem soggetta a bonifica

MANFREDONIA
L’area ex
Enichem e il
ministro
dell’ambiente
Costa

.

MANFREDONIA SI TRATTA DI UN PROGETTO DELL’AGER PUGLIA ANCHE SE RICADE NEL TERRITORIO DI MONTE S.ANGELOu

MICHELE APOLLONIO

l MANFREDONIA. La visita elettorale di
Sergio Costa, ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare, ha dato l’op -
portunità al deputato manfredoniano Anto-
nio Tasso, di anticipargli alcuni temi con-
tenuti in un dossier informativo inoltratogli
via pec. «Sono istanze che a vario titolo»
riferisce lo stesso on. Tasso «riguardano
aspetti vitali della popolazione di Manfre-
donia angosciata per le varie vicissitudini
amministrative che va subendo da qualche
anno. Si va dal monitoraggio degli scarichi
nei corsi d’acqua afferenti al golfo di Man-
fredonia spesso invaso da liquami in libertà,
al sostegno per il ripristino del patrimonio
ambientale dell’oasi Lago Salso; dalla faci-
litazione delle pratiche per l’approvvigiona -
mento idrico delle aziende zootecniche, sol-
lecitate dagli allevatori locali al finanziamen-
to dei progetti eco-sostenibili (la cui presen-
tazione è stata fortemente incoraggiata dal
ministro), per arrivare alla risoluzione della
questione degli idonei del concorso a vice

ispettori del Corpo Forestale (assorbito
dall’Arma dei Carabinieri), vicenda per la
quale mi sono occupato intensamente, pre-
sentando interrogazioni in aula ed emenda-
menti a vari decreti».

Attenzione particolare è stata data alla ve-
rifica dello stato dell’arte della bonifica
dell’area ex-Enichem di Macchia, «tornata a
tormentare i sonni dei manfredoniani per le
annunciate iniziative di costruzione di im-
pianti che comportano conseguenze inqui-
nanti. Il completamento della bonifica è pro-

pedeutico per qualsiasi eventuale progetto di
utilizzazione di quell’area. Ho pertanto chie-
sto» ha aggiunto l’on. Tasso «di visionare
assieme al mio staff tecnico, il progetto
dell’impianto che si vorrebbe realizzare a
Macchia relativo al recupero e/o riciclaggio
della plastica dal ciclo della differenziata svol-

ta dai comuni. Ritengo che l’area ex
Enichem di Macchia debba essere re-
cuperata a progettualità sostenibili
che tengano in conto la salvaguardia
dell’ambiente, la salute dei cittadi-
ni».

E sulla «necessità imprescindibile
di conoscere nei particolari tecnici e
organizzativi quel che si sta traman-
do a Macchia ai danni dei manfre-
doniani>, la candidata alla Regione
Innocenza Starace, in una nota de-
nuncia come «si stia progettando un
impianto di termoliquefazione della
forsu (frazione organica solida urba-
na) nel più assoluto riserbo della Re-
gione Puglia e del comune di Monte
Sant’Angelo. Di questo impianto non

si conosce nulla mentre le domande che esi-
gono risposte certe e sostanziali sono tan-
tissime. Una cosa» ha denunciato la Starace
«pare certa e grave: l’impatto ambientale per
un territorio che va oltre i confini dell’area
interessata con gravi ripercussioni sugli oli-
veti della piana su cui incombe il mancato
completamento della bonifica». Sollecitazio-
ni per chiarimenti sullo stato della bonifica e
sulle iniziative che si vorrebbero istallare a
Macchia, sono state rivolte al ministro anche
da numerose associazioni sipontine.

MANFREDONIA L’area industriale di Macchia
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CONSULTA DEL LAVORO

Fabozzi presidente
dei consulenti pugliesi
n Il foggiano Massimiliano Fabozzi è il nuo-

vo coordinatore dei consulenti del lavoro
pugliesi. Classe ’71, iscritto all’Ordine dei
consulenti del lavoro della provincia di
Foggia dal 1996, Fabozzi presiede il Con-
siglio provinciale dell’Ordine dei Consu-
lenti del lavoro di Foggia e del Cup Fog-
gia (Comitato unitario permanente degli
Ordini e dei Collegi professionali), oltre
ad essere referente per il Sud Italia
dell’ufficio di presidenza dei Cup terri-
toriali. «La Consulta dei consulenti del
lavoro pugliesi - informa una nota - ri-
veste un importante ruolo non solo di col-
legamento tra gli ordini delle diverse pro-
vince pugliesi, ma anche di intermedia-
zione tra il livello territoriale e quello
nazionale. Fabozzi guiderà l’organismo
regionale di categoria per diciotto mesi
che avrà sede presso l’Ordine dei Con-
sulenti del lavoro di Foggia (sito in via
Della Rocca 38)».
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AEROPORTO
IL NUOVO «GINO LISA»

IL CANTIERE SENZA SOSTA
Completata la bonifica degli ordigni bellici,
tra pochi giorni il ricongiungimento dei due
tronconi sul segmento di via Castelluccio

MA NON SI PARLA DI RILANCIO
Non c’è traccia di un piano di rilancio dopo
il prolungamento a 2mila metri: un network
come quello di Ryanair per lo scalo dauno

Pista «pronta» per il taglio elettorale
Corsa per chiudere i lavori entro il 20 settembre, poi bisognerà fare il collaudo

MASSIMO LEVANTACI

l Via alle operazioni di ri-
congiungimento, tra un paio di
settimane la pista di atterrag-
gio e decollo del Gino Lisa sarà
finalmente tutta intera. È co-
minciata la fase finale dei la-
vori di riqualificazione e pro-
lungamento del tracciato che
misurerà 2mila metri, quella
che prevede appunto la realiz-
zazione del segmento mancante
sull’ormai ex via Castelluccio
chiusa alle auto un mese fa. Si
corre adesso nel cantiere del Gi-
no Lisa, nemmeno le ferie di
agosto l’hanno fermato. L’obiet -
tivo è quello di inaugurare la
nuova pista a ridosso della sca-
denza elettorale per il rinnovo
del Consiglio regionale, il 20 set-
tembre, un’opera dai significati
molteplici per la giunta Emi-
liano che ha sbloccato un finan-
ziamento statale di 14 milioni

del 2012 e autorizzato lavori
epocali nello scalo il 13 aprile
2019 (posa della prima pietra), a
quasi cinquant’anni dalla pri-
ma grande trasformazione del-
lo scalo da militare a civile con
l’improvvida costruzione di
una pista già all’epoca consi-
derata «corta» (1600 metri), li-
mite che si rivelerà invalidante
per le compagnie oltre e diverrà
un alibi di ferro per la politica e
l’economia di questo territorio
che non si sono mai spesi per
una valorizzazione seria del
proprio scalo.

Oggi quel limite viene spo-
stato più in avanti, la pista avrà
1780 metri utilizzabili da aerei
che potranno portare al mas-
simo 150 passeggeri a pieno ca-
rico. Non ci siamo ancora, il
Gino Lisa rischia di essere ta-
gliato fuori dal mercato che
conta (specie dai voli charter),
lo scalo così potenziato da Ae-
roporti di Puglia avrà pertanto
bisogno di un piano di lancio

sulla scorta di quello varato dal-
la Regione per gli aeroporti di
Bari e Brindisi, affidando alla
compagnia irlandese Ryanair il
compito di moltiplicare il nu-
mero dei passeggeri nei due
principali
scali pugliesi,
in cambio di
quasi 18 mi-
lioni l’anno
fra contribu-
to pubblico e
sconti sugli
handling.

Per Foggia
l’attivazione di un network da
parte di un vettore specializza-
to (ricorrono spesso i riferi-
menti alla compagnia Easy Jet,
tra le poche dotate di aerei in-
dicati, tipo gli Airbus 319) sa-
rebbe dunque un’operazione di

avviamento necessaria e inevi-
tabile, peraltro seguendo il mo -
dus operandi di Adp. Altrimen-
ti sarebbe concreto il rischio
per il Gino Lisa di restare per
altri cinquant’anni con un’ope -

ratività a sin-
ghiozzo, uno
spreco inac-
cettabile per
le casse pub-
bliche oltre
che un’offesa
per i cittadini
foggiani «pre-
si in giro» da

quella che sarebbe un’altra ope-
razione miope.

È su questo punto che con-
tinuano a battere i pugni i co-
mitati in difesa dello scalo (pub-
blichiamo a parte la lettera ai
candidati di Vola Gino Lisa),

con un’avvertenza: non basterà
il semplice taglio del nastro per
riconsegnare l’aeroporto ai fog-
giani. Quello che accadrà dopo
è la vera incognita sulla quale i
comitati chiedono si faccia
chiarezza fin da ora. I lavori
dovevano essere consegnati
«entro 294 giorni», recita il con-
tratto fra Aeroporti di Puglia e
l’impresa De Bellis, ma poi c’è
stata l’interruzione delle ope-
razioni per quasi tre mesi (non
a causa del Covid). Il ritrova-
mento di ordigni bellici (otto)
ha richiesto interventi supple-
mentari da parte degli artifi-
cieri. Il cantiere ha così riaper-
to il 9 luglio, le stime preve-
devano la consegna da parte
dell’impresa «entro l’inverno»,
ma evidentemente si è riusciti a
far prima. Lo scalo non sarà
comunque operativo con la
nuova pista ultimata ma non
collaudata, intervento che ri-
chiederà il coinvolgimento di
più enti (ministero delle Infra-
strutture, Enac e Enav) e che
dovrebbe essere stato già pre-
notato da Aeroporti di Puglia
visto il precipitarsi degli even-
ti. Se così fosse il Gino Lisa po-
trebbe dunque essere pronto
entro dicembre, i tempi per una
programmazione estiva così ci
sarebbero.

LA SVOLTA
La svolta epocale della

giunta Emiliano rischia
di restare un’opera a metà

LETTERA AI CANDIDATI / VOLA GINO LISA

«Sullo scalo niente spot
ma idee concrete dalla politica
per riattivare i collegamenti»

l Programmi per il futuro, non soltanto il semplice
allungamento della pista. Vola Gino Lisa mette ancora
una volta il dito nella piaga, la pianificazione di un’ope -
ratività per il Gino Lisa è quello che oggi occorre indicare
per dare un senso a quell’allungamento e dimostrare una
volta per tutte che la politica della concretezza può
misurare la propria capacità di azione su un argomento
“minato” qual è appunto il ritorno alla regolare attività di
uno scalo aeroportuale abbandonato al suo destino da
cinquant’anni, proprio perchè condannato da una po-
litica miope e da un territorio che non ha saputo va-
lorizzare come avrebbe dovuto un’infrastruttura che
chiedeva solo di essere utilizzata.

La lettera aperta del presidente di Vola Gino Lisa,
Sergio Venturino, ai candidati
suona dunque come un richia-
mo alla responsabilità della po-
litica, piuttosto che uno uno
sterile richiamo a spararla più
grossa. Venturino non si aspet-
ta granchè e lo dice in pre-
messa: «Siamo storicamente ti-
tubanti verso le campagne elet-
torali che avevano, nel loro
elenco di punti di trattazio-
ne/promessa d’impegno politi-
co, la vertenza dell’aeroporto
Gino Lisa. Questo perchè sto-
ricamente l’aeroporto è stato

sempre utilizzato per fare spot che poi non avevano dietro
mai una reale e concreta volontà di definire una vertenza
appesantita da troppi anni di bugie e di nulla di fatto. Oggi
però la vertenza - sottolinea - sta trovando una definizione
almeno sotto il profilo dei lavori di allungamento della
pista. Manca però oggi una prospettiva di investimento
sostanziale nella pianificazione dei voli civili da qui ai
prossimi cinque/dieci anni».

«Vorremmo dunque, diversamente da quanto accaduto
in passato, che questa ennesima campagna elettorale non
si trasformi in un silenzioso vuoto che avrebbe cer-
tamente un peso negativo nelle prospettive di crescita di
uno scalo che a dicembre avrà certamente tutte le carte in
regola per rientrare nell’attenzione del turismo nazio-
nale e internazionale. Siamo in attesa, dunque, di leggere
qualcosa di importante nei programmi dei candidati
presidenti. Programmi che non si limitino a dire “dove e
quanti”, ma che sappiano spiegare “come e il perchè”.
Programmi che sin da subito sappiano coinvolgere il
settore del turismo in tutte le sue varie sfaccettature ed
esigenze rispetto allo strumento di viale degli Aviatori.
Noi vogliamo sperare ancora che la politica saprà tirare
fuori quel ben altro di cui il Gino Lisa oggi ha bisogno».

PRESIDENTE Sergio VenturinoSOPRALLUOGO Emiliano e l’assessore Piemontese (a des.)

NUOVO LIMITE
Il nuovo limite:

utilizzabili 1780 metri per
aerei fino a 150 passeggeri
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ECONOMIA&FINANZA
IL CASO A CGIL, CISL E UIL: «CONTRATTI SÌ, MA RIVOLUZIONARI». ALLA POLITICA: «DEMAGOGIA, SEDUZIONE FRAUDOLENTA»

Confindustria sfida tutti
«Il Paese è bloccato»
Bonomi scrive alle imprese e attacca governo e sindacati

l ROMA. Carlo Bonomi è ancora du-
rissimo con il Governo: è articolato, pun-
tualmente senza sconti, il j’accuse che
riassume i fronti aperti a cento giorni
dalla sua elezione a presidente di Con-
findustria. Intanto imposta in modo
chiaro, netto, il confronto che il 7 set-
tembre si apre con i sindacati: «All’ac -
cusa che i leader sindacali hanno rivolto
a Confindustria di non volere i contratti
abbiamo risposto con chiarezza che
Confindustria i contratti li vuole sot-
toscrivere e rinnovare. Solo che li vo-
gliamo “rivoluzionari”». In un mondo
che è cambiato va archiviato il metodo
del «vecchio scambio di inizio Nove-
cento tra salari e orari».

Il presidente di Confindustria Carlo
Bonomi si rivolge agli industriali con
una lunga lettera ai presidenti delle mol-
te associazioni della Confederazione.
Otto pagine, un’analisi ampia, appro-
fondita. «Tutti i provvedimenti messi in
campo in questi mesi, che hanno im-
pegnato risorse ingenti per circa 100
miliardi di euro - scrive - non hanno
sciolto alcun nodo che imbriglia la cre-
scita del nostro Paese»: la «forte criticità
di fondo» espressa da Confindustria è
«fin qui irrisolta»; «I numerosi inter-
venti specifici, i bonus frammentati e i
nuovi fondi accesi presso ogni ministe-
ro, non sono stati certo la risposta ar-
ticolata ed efficace che ci aspettavamo».

Agli industriali Bonomi chiede di es-
sere «uniti», sugli obiettivi per cui Con-

findustria si batte ma anche, scrive, nel
respingere polemiche e tentativi di in-
timidazione. «Ci aspetta - avverte - una
stagione in cui la demagogia rischia di
essere la più fraudolenta delle seduzio-
ni» ed «in cui il costo dell’incompetenza
sopravanzerà per generazioni i benefici
di chi oggi se ne avvantaggia».

Nel merito dell’azione dei Governo
sul fronte economico dell’emergenza Co-

vid è sotto accusa la scelta di puntare su
cig e blocco dei licenziamenti: inizial-
mente «poteva essere giustificata», per
Confindustria «protrarla ad oltranza è
un errore molto rischioso» è una «sorta
di anestesia», congela le situazioni di
crisi, impedisce le ristrutturazioni, per
alcune imprese «al risveglio» potrebbe
significare «l’avvio di procedure con-
corsuali», il fallimento. Servono politi-
che attive per il lavoro, «completamente

diverse», «non possono essere attuate
con il reddito di cittadinanza»: già dalla
prossima legge di bilancio serve una
riforma «complessiva e di sistema». Le
misure anti-Covid? «Ancora non ci sia-
mo»: Bonomi sottolinea le «profonde in-
certezze» sulla riapertura delle scuole,
«l’esperienza dei mancati controlli e
tamponi di massa al rientro dalle va-
canze» in Paesi a rischio, «l’insuccesso

della app Immuni». Visto da via
dell’Astronomia è un Paese che ha
bisogno di una svolta drastica.
«Un Paese che deruba le giovani
generazioni con un welfare squi-
librato sulla previdenza e che li
priva della formazione di base e
permanente necessaria di fronte
all’evolvere delle tecnologie, è un
Paese che rende ancor meno so-
stenibile il suo debito»; «Un Paese
che illude milioni di italiani sul
perenne sostegno pubblico al red-
dito, dimentica che con un debito
pubblico oltre il 160% del Pil ver-

ranno problemi seri il giorno in cui la
Bce deciderà il rientro delle sue misure
straordinarie». «Un Paese in cui oggi
molti si illudono che i 209 miliardi di
euro» del recovery fund «siano un ban-
comat illimitato per ogni tipo di misura
si dimentica che in poche settimane il
Governo deve predisporre un piano con-
creto» in linea con le priorità Ue: vanno
spesi per investimenti, riforme, «non
certo per bonus a pioggia».

CONFINDUSTRIA Bonomi presidente da 100 giorni
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I PROVVEDIMENTI DI GIUNTA LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI E LE ASI POTRANNO ESEGUIRE GLI INTERVENTI «IN DANNO» E POI RIVALERSI SUI PROPRIETARI

In Puglia guerra ai rifiuti abbandonati
Dalla Regione un milione per ripulire le aree private. Finanziamenti anche alle Ecofeste

l BARI. «Con questo provve-
dimento che mette ulteriori ri-
sorse a disposizione di Comuni e
Asi di Puglia, abbiamo fatto
qualcosa di molto importante
per la nostra regione, per la con-
servazione della sua bellezza ma
soprattutto per scongiurare ogni
rischio per la salute dei citta-
dini». È soddisfatto l'assessore
alla qualità dell’Ambiente Gian-
ni Stea dopo l'approvazione in
giunta della deli-
bera che investe
un altro milione
di euro a favore
di Comuni
(700.000 euro) e
Asi (300.000 euro)
di Puglia per in-
terventi volti
all’eliminazione
del degrado am-
bientale e del ri-
schio sanitario in
aree private inte-
ressate dalla pre-
senza di grosse
quantità di rifiuti, alcuni anche
pericolosi, abbandonati abusi-
vamente. Il fenomeno dell’ab -
bandono dei rifiuti, nonostante
le misure a contrasto, resta mol-
to esteso. «Il provvedimento ap-
provato dalla giunta - ha pre-
cisato Stea - è l'esito di una ri-
cognizione che la Regione Puglia
ha fatto in questi anni sulla base
della quale ha individuando i siti
che necessitavano di interventi
urgenti». Risale infatti a gennaio

2019 una nota con la quale la
Regione invitava i Comuni e le
Asi a comunicare situazioni di
degrado con consistenti quanti-
tativi di rifiuti. «Abbiamo voluto
dare un segnale chiaro della vo-
lontà di tutelare la salute pub-
blica, l’ambiente e il paesaggio.
Il nostro intervento, - continua
Stea - va nella direzione di evi-
tare di esporre le popolazioni e le
comunità locali a subire i danni

provenienti dal-
la presenza di
ingenti quantità
di rifiuti indiffe-
renziati nei loro
ambienti urba-
ni e rurali».

Questa volta
il provvedimen-
to è indirizzato
esclusivamente
alle aree private
e prevede che «il
Comune che se-
gue in danno gli
interventi prov-

vede al recupero delle somme
anticipate che saranno destinate
dalla stessa Amministrazione
locale all’esecuzione di ulteriori
interventi di ripristino ambien-
tale nel territorio di competen-
za».

La Giunta regionale, sempre
in tema ambientale ha anche ap-
provato una delibera con la qua-
le vengono stanziati altri 250mi-
la euro per finanziare le «Eco-
feste», cioè fiere, sagre e mani-

festazioni gastronomiche in cui
si promuovono buone pratiche
di riduzione di rifiuti, l’uso di
materiale usa e getta biodegra-
dabile e compostabile, la raccol-
ta differenziata.

«Ancora una volta, si è mo-
strata sensibilità ad incentivare
azioni che hanno come obiettivo
finale quello di ridurre la pro-
duzione di rifiuti e l’incremento

della raccolta differenziata. E il
rifinanziamento delle Ecofeste
va proprio in questa direzione»,
commenta Gianni Stea. «Ci sia-
mo accorti - spiega - che c’è una
volontà forte delle amministra-
zioni comunali di contribuire al
rispetto dell’ambiente e ad uno
sviluppo sostenibile, per questo
abbiamo deciso di rinnovare
l’offerta del contributo regiona-

le. Ricordo che la decisione è sta-
ta presa anche tenendo conto
dell’attuale situazione epide-
miologica del contagio da Co-
vid-19 che consente, nei limiti e
fatto obbligo dell’adozione delle
misure di sicurezza previste, la
riapertura e l’autorizzazione di
ulteriori attività e in particolare
lo svolgimento di feste, sagre e
fiere locali».

AMBIENTE Gianni Stea
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